
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  69/20  DEL 10.12.2008

—————

Oggetto: Fondo non autosufficienza:  finanziamento dei  piani  personalizzati  a  favore  di
bambini,  giovani e adulti con grave disabilità e dei piani personalizzati  a  favore
degli anziani non autosufficienti. € 42.353.841  UPB S05.03.007

L’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce che con i provvedimenti previsti

dall’art. 34 della LR 29 maggio 2007, n. 2, che ha istituito il Fondo per la non autosufficienza, ha

avviato la realizzazione di un sistema integrato di  servizi e interventi a favore delle persone in

condizione di non autosufficienza e dei nuclei di appartenenza. 

Il Fondo per la non autosufficienza prevede una pluralità di azioni: 

- il programma “Ritornare a casa” finalizzato a favorire il rientro in famiglia di persone inserite

in strutture  residenziali  e favorire  la permanenza in famiglia  di  persone che richiedono

assistenza continua; 

- finanziamento dei piani personalizzati a favore di bambini e adulti con grave disabilità e dei

piani personalizzati a favore degli anziani non autosufficienti.

- interventi immediati di sostegno a favore di persone che si trovano in condizioni di disabilità

grave, improvvisa e/o rapidamente progressiva a causa di malattie o traumi oppure che

stanno attraversando la fase terminale della loro vita;

- azioni di sostegno ai nuclei familiari, che si avvalgono dell’aiuto di un assistente familiare,

nel  cui  ambito  sono  presenti  due  componenti  con  disabilità  grave  o  un  anziano

ultrassessantacinquenne in condizione di non autosufficienza elevata;

- disposizioni per  la semplificazione degli  adempimenti  amministrativi  per  le persone con

disabilità;

- rafforzamento dei Punti unici di accesso e delle Unità di valutazione territoriale;
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- copertura degli oneri  a carico dei Comuni per il  pagamento della quota sociale relativa

all’inserimento di persone con disabilità grave in servizi residenziali e semiresidenziali;

- interventi di sostegno economico a favore di soggetti con particolari patologie;

- potenziamento dell’assistenza domiciliare integrata. 

L’Assessore ricorda che la Sardegna si posiziona fra le prime regioni, insieme a Emilia Romagna,

Liguria,  Friuli  Venezia Giulia,  Toscana  e  Province  Autonome  di  Trento  e  Bolzano,  che  hanno

istituito il Fondo per la non autosufficienza.

Gli  interventi  adottati  sono  finalizzati  a  rafforzare  il  sostegno  pubblico  all’area  della  non

autosufficienza, a  favorire la permanenza delle persone non autosufficienti  al  proprio domicilio,

attivando  o  potenziando  la  rete  di  cure  e  di  assistenza  domiciliare  integrata,  a  sostenere  le

responsabilità familiari e la capacità di risoluzione autonoma delle famiglie. 

L’Assessore ricorda che, dal 2004 ad oggi, gli interventi effettuati a favore di persone con disabilità

grave o non autosufficienti è cresciuto notevolmente, passando da poco più di 5.000 a quasi 20.000

piani personalizzati finanziati con fondi regionali.

Anno di presentazione n. piani personalizzati 

2004 5.246

2005 7.049

2006 9.222

2007 16.895

2008 19.722

L’Assessore riferisce che con deliberazione n. 51/37 del 20.12. 2007 sono stati istituiti, nell’ambito

del Fondo per la non autosufficienza, due programmi regionali:

- il  programma d’interventi  a favore di  bambini,  giovani e adulti  con disabilità  grave che

prevede,  prevalentemente,  percorsi  educativi  per  sviluppare  la  piena  potenzialità  della

persona, per la promozione dell’autonomia e di  vita indipendente, la piena integrazione

nella famiglia, nella scuola e nella società. 

- il programma regionale a favore degli anziani non autosufficienti ultrasessantacinquennni

con criteri e modalità di accesso alle prestazioni differenziati rispetto ai piani 162/98, con
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tipologie  di  intervento  più  rispondenti  alle  esigenze  di  questa  popolazione,  finalizzati

prioritariamente a favorire l’autonomia e la permanenza nell’ambiente familiare.

Il presente provvedimento assegna ai Comuni i finanziamenti per assicurare la piena operatività dei

piani personalizzati a partire dal 1° gennaio 2009. 

L’Assessore propone, anche per quest’anno, di assegnare i finanziamenti ai piani personalizzati

pervenuti, sulla base dei criteri approvati con la deliberazione della Giunta regionale n. 28/16 del

1.7.2005, e con le integrazioni previste dalla delibera n. 51/37 del 20.12.2007. 

Come per l’anno precedente, sono finanziati anche i piani personalizzati con punteggio inferiore ai

50 punti. Le famiglie in cui sono presenti due o più disabili possono accedere al finanziamento se il

loro reddito complessivo non è superiore a 85.000 euro. Il finanziamento riconosciuto è decurtato

del 20%, come previsto per la fascia di reddito “Fino a € 70.000.000” di cui al punto 6.2 dell’Allegato

A della delibera 28/16 del 1.7.2005. 

Ai fini di un riallineamento della durata dei piani rispetto all’anno finanziario di competenza:

- è erogata una prima anticipazione pari a 6/12 dei finanziamenti spettanti  alle persone con

grave disabilità per il finanziamento dei piani personalizzati; 

- la quota residua sarà erogata successivamente tenuto conto della effettiva data di avvio dei

piani,  della  loro  durata,  delle  economie  maturate  e  delle  eventuali  incompatibilità  dei

finanziamenti ricevuti attraverso differenti programmi; 

- per la presentazione dei piani personalizzati sono previste due scadenze annuali, il 30 aprile e

il 30 settembre. 

La Giunta Regionale, condividendo le proposte dell’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza

Sociale e constatato che il Direttore Generale ha espresso parere di legittimità sulle stesse

DELIBERA

1. di assicurare la piena operatività dei piani personalizzati a partire dal 1° gennaio 2009 e di

assegnare i finanziamenti ai piani personalizzati pervenuti, sulla base dei criteri approvati con la

deliberazione della Giunta regionale n. 28/16 del 1.7.2005, e con le integrazioni previste dalla

deliberazione n. 51/37 del 20.12.2007; 

2. le famiglie in cui sono presenti due o più disabili possono accedere al finanziamento se il loro

reddito complessivo non è superiore a 85.000 euro. Il finanziamento riconosciuto è decurtato
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del  20%, come  previsto  per  la fascia di  reddito  “Fino a  €  70.000.000” di  cui  al  punto  6.2

dell’Allegato A della delibera 28/16 del 1.7.2005.;

3. ai fini di un riallineamento della durata dei piani rispetto all’anno finanziario di competenza è

erogata una prima anticipazione pari a 6/12 del finanziamento spettante alle persone con grave

disabilità  per  il  finanziamento  dei  piani  personalizzati:  La  quota  residua  sarà  erogata

successivamente tenuto conto della effettiva data di  avvio dei piani,  della loro durata, delle

economie  maturate  e  delle  eventuali  incompatibilità  dei  finanziamenti  ricevuti  da  differenti

programmi; 

4. per la presentazione dei piani personalizzati sono previste due scadenze annuali, il 30 aprile e il

30 settembre; 

5. la spesa complessiva di € 42.353.841 è imputata:

- per € 36.000.000, al capitolo SC05.0673 UPB S05.03.007;

- per  € 6.353.841, al capitolo SC05.0681 UPB S05.03.007.

Il Direttore Generale Il Presidente
Fulvio Dettori Renato Soru
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